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Oggetto: 

 
 
 
S959 Procedimento di verifica di assoggettabilità 
alla VIA relativo al progetto denominato: “Opere di 
adeguamento idraulico del rio Fulle in 
corrispondenza del tratto tombinato sottopassante 
via San Quirico”. Località San Quirico (GE). 
Proponente: Comune di Genova – Direzione 
Infrastrutture e difesa del suolo Settore opere 
idrauliche. 
Comunicazione pubblicazione documentazione 
per procedimento di verifica di assoggettabilità a 
VIA ex art. 19 comma 3 del D. Lgs. n° 152/2006. 
Riscontro. 

  

 
Al Settore Valutazione impatto 
ambientale e sviluppo sostenibile  
(SEDE) 

In riferimento alla vs nota pari oggetto prot. n. 2023/570323 del 5/6/2023 presa visione della 
documentazione resa disponibile, ivi comprese le integrazioni pervenute, innanzitutto si richiama 
integralmente la ns precedente nota prot. n. 2023/379630 del 10/05/2023, resa in fase di verifica 
della completezza documentale. 

Il proponente ha fornito adeguato riscontro a quanto da noi richiesto con tale nota in 
riferimento, soprattutto, a quanto previsto dall’articolo 22 “Misure per la tutela quantitativa delle 
acque sotterranee” delle Norme di Attuazione del Piano regionale di Tutela delle acque ad oggi 
vigente (aggiornamento di cui alla DCR n. 11/2016); ciò in funzione della localizzazione dell’area di 
intervento sull’acquifero poroso sotterraneo, individuato nel PTA, denominato POLCEVERA -
IT07GWAVGE01 (di seguito si riporta tale localizzazione). 

 

 

Figura1 – Zone intervento rispetto ai corpi idrici sotterranei e superficiali individuati dal PTA con evidenziato in 

rosso il tratto dell’intervento a cielo aperto ed in arancione quello sul rio gìà tombinato 
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In particolare nella “Relazione integrativa S959 rev1”, è stato precisato che tra l’attuale assetto 
del Rio e l’assetto definitivo previsto dall’intervento si avrà un incremento di superficie 
impermeabile (plateata) di circa 320m2 (in termini di lunghezza è previsto un incremento pari a 
119m). A fronte di ciò e della necessità di procedere con la plateazione del fondo al fine di 
garantire stabilità e continuità strutturale, il proponente ha tuttavia dichiarato che “sarà possibile 
realizzare aperture rettangolari al cui interno verranno posati dei massi, opportunamente disposte 
lungo il canale a cielo aperto, in modo da consentire la dinamica di infiltrazione tra l’alveo e 
l’acquifero sotterraneo. 

Per quanto riguarda, quindi, la matrice acqua per gli aspetti di nostra competenza si ribadisce che: 

− per quanto attiene le acque superficiali, il rio in oggetto non rientra tra i corpi idrici tipizzati 
ai sensi del PTA e non si prevedono, visto il corso d’acqua interessato, l’area urbanizzata e 
la  tipologia di interventi sul Rio Fulle, impatti negativi significativi post operam rispetto agli 
obiettivi di qualità del Piano regionale di Tutela delle Acque(PTA). Nelle fasi di cantiere 
dovranno essere i tutte le misure atte a minimizzare l’intorbidamento delle acque e il rischio 
di sversamenti accidentali, tema tra l’altro considerato dal proponente nella 
documentazione presentata. 

− Per quanto attiene le acque sotterranee ed in particolare la tutela quantitativa della risorsa 
idrica, dovrà essere dato corso a quanto descritto dal proponente nella documentazione 
integrativa e sopra riportato. 

 
Conclusioni 

In relazione a tutto quanto sopra rappresentato si ritiene, pertanto, l’intervento compatibile con 
quanto previsto dal Piano regionale di Tutela delle Acque ad oggi vigente, purché vengano 
realizzate aperture rettangolari al cui interno verranno posati dei massi, opportunamente disposte 
lungo il canale a cielo aperto, in modo da consentire la dinamica di infiltrazione tra l’alveo e 
l’acquifero sotterraneo; 

Si chiede inoltre di inviare a questo settore, a lavori ultimati, un documento contenente un 
monitoraggio fotografico relativo agli interventi post operam che evidenzi in particolare il tratto a 
cielo aperto e la realizzazione delle aperture rettangolari con massi . 

 
 

Distinti saluti 
 
 

IL DIRIGENTE  
(dott.ssa  Ilaria Fasce) 
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